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 Che male c’è? - Formazione della  coscienza

***
Che male c’è? 
E’ un’espressione ricorrente sulla bocca di molti... Che male c’è? Quello che per uno è istintivamente riprovevole, a un altro va benone. Quali sono i criteri per distinguere il bene dal male? O vale solo il  “secondo me” e il “fai-da-te”?  Certo, si dice, ognuno ha la sua coscienza. Che, è vero, resta il criterio ultimo di ogni giudizio morale. Ma essa, come tutti gli altri aspetti della persona, va illuminata e formata. Da chi?  Dai genitori?  Dagli  insegnanti? Dagli amici?  Non ci sarà, specie nei confronti dei nostri ragazzi,  un vuoto educativo riempito (troppo…) da “mamma Tv” e da Internet? Quale il linguaggio da usare nell’educazione oggi? Come aiutare a sviluppare tutte le  dimensioni della persona: fisica, psicologica, volitiva, sociale  e spirituale. Soprattutto, quali modelli offrire? Noi adulti siamo sempre credibili? Di questi tempi, sono proprio gli adulti ad andare in crisi. Sentono di non riuscire più a educare… E si diffonde così  un senso di impotenza e di rinuncia. “E' forte sia tra i genitori che tra gli insegnanti e in genere tra gli educatori, la tentazione di rinunciare” (Benedetto XVI) 
 Come si vede, il  tema è serio. Ne va del futuro nostro e  dei nostri figli.  Aiutiamoci.  Abbiamo bisogno di luce. Tutti.
A - ALLA LUCE DELLA PAROLA

· Dio: guastafeste o guida nel cammino? (Sl. 138)
Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.  Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.

Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza?  Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti.

Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno  di mia madre. Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio. Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, Dio

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,  provami e conosci i miei pensieri: vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.

· Tu non puoi, non ti è lecito…si può dire ancora?(Mc 6,17ss)
Erode aveva fatto arrestare Giovanni. Il motivo di tutto era stata la faccenda di Erodìade, che egli aveva voluto sposare anche se era già la moglie di suo fratello Filippo.  Giovanni aveva detto a Erode: 
«Tu non puoi sposare la moglie di tuo fratello!».  
· Non soffocare la verità con stupidi ragionamenti (Rm. 1,18ss)

L’ira di Dio si manifesta dal cielo contro tutti gli uomini, perché lo hanno rifiutato e hanno commesso ogni specie di ingiustizia soffocando la verità. Hanno conosciuto Dio, poi si sono rifiutati di adorarlo come Dio. Si sono smarriti in stupidi ragionamenti e così non hanno capito più nulla.  Essi, che pretendono di essere sapienti, sono impazziti:  adorano immagini di uccelli e di rettili, invece di adorare il Dio glorioso e immortale.  
· Allontanarsi da Dio, comporta smarrimento morale 

Si sono lasciati andare a impurità di ogni genere… le loro donne hanno avuto rapporti sessuali contro natura. Anche gli uomini, invece di avere rapporti con le donne, si sono infiammati di passione gli uni per gli altri…hanno compiuto cose orribili.  Sono ormai giunti al colmo di ogni specie di ingiustizia. Sono avidi, invidiosi, assassini, traditori, violenti, ribelli ai genitori. Sono senza pietà e incapaci di amare. 
· Ciò che più conta: la coscienza pulita (1Pt 3,13) 

Siate sempre pronti a rispondere a quelli che vi chiedono spiegazioni sulla speranza che avete in voi,  ma rispondete con gentilezza e rispetto, con la coscienza pulita.  Infatti se questa è la volontà di Dio, è meglio soffrire per aver fatto il bene che per aver fatto il male.

B- IN ASCOLTO DELLA CHIESA: domande e risposte (cccc)

 368. Quando l'atto è moralmente buono?...L'atto è moralmente buono quando suppone ad un tempo la bontà dell'oggetto, del fine e delle circostanze. L'oggetto scelto può da solo viziare tutta un'azione, anche se l'intenzione è buona. Un fine cattivo può corrompere l'azione, anche se il suo oggetto, in sé, è buono. Invece un fine buono non rende buono un comportamento che per il suo oggetto è cattivo, in quanto il fine non giustifica i mezzi. Le circostanze possono attenuare o aumentare la responsabilità di chi agisce
 369. Vi sono atti che sono sempre illeciti? 
Vi sono atti, la cui scelta è sempre illecita a motivo del loro oggetto (ad esempio la bestemmia, l'omicidio, l'adulterio). La loro scelta comporta un male morale, che non può essere giustificato con il ricorso ai beni che eventualmente ne potrebbero derivare.

374. Come si forma la coscienza morale retta e veritiera?

…Si forma con l'educazione, con l'assimilazione della Parola di Dio e dell'insegnamento della Chiesa.   È sorretta dai doni dello Spirito Santo e aiutata dai consigli di persone sagge. Inoltre giovano molto alla formazione morale la preghiera e l'esame di coscienza.

C - APPUNTI PEDAGOGICI

 (Ferrero 118ss )
1. Aumenta oggi la domanda di educazione

- La chiedono i genitori, preoccupati per il futuro dei propri figli; 

- la chiedono tanti insegnanti, che vivono il  degrado delle loro scuole; 

- la chiedono nel loro intimo gli stessi ragazzi e giovani, che non vogliono essere lasciati soli di fronte alle sfide della vita. 

- Chi crede in Gesù Cristo sa che Dio non ci abbandona, che il suo amore ci raggiunge là dove siamo e così come siamo, con le nostre debolezze, per offrirci una nuova possibilità di bene. (Benedetto XVI)

2. L’obiettivo: aiutare i figli a formarsi una coscienza. 

E’ questo il vero “centro di gravità” della persona, indispensabile bussola interiore per il viaggio della vita. Dove l’uomo vede le cose, fa la sua valutazione: questo è bene…quello è male. Molti adolescenti oggi sono semplicemente “scom-bussolati” o “in-coscienti”
3. il “corredo” per la vita.

I figli non devono essere copie dei genitori ma se stessi… quelle persone uniche e irripetibili che sono destinate a diventare. Ciò che è veramente indispensabile ad un figlio è che almeno uno dei suoi genitori sia adulto e dimostri nella vita di tutti i giorni cosa significa comportarsi da persona adulta. Solo una persona così può fare ad un figlio il dono più importante: il “corredo” per la vita.
4. Diritti e doveri:

I bambini devono scoprire l’esistenza dei doveri. Che non mortificano ma fanno la grandezza dell’uomo. Tutti si affannano a spiegare i diritti.

 Senza il riferimento ai doveri, i diritti sono scatole vuote…
Nella costruzione di se stessi, i doveri diventano dei pilastri sicuri.

5. offrire un modello da seguire 

I genitori sanno che la prima tecnica da usare è offrire un modello da seguire.  In una famiglia sana ognuno ha certi doveri che devono essere compiuti affinché la vita si svolga bene. E’ necessario che gli adolescenti abbiano vere responsabilità che facilitino la vita della famiglia: la sorveglianza del fratellino, aiutare a preparare la tavola, prendersi cura di un animale domestico, spolverare…I genitori dovrebbero accompagnare queste dimostrazioni di responsabilità dei figli con manifestazioni di fiducia e stima e ampliamento dei loro “diritti” 

- Cosa sottolineeresti di questi pensieri? Perché? 

- Cosa non condividi ma comunque ti fa riflettere?

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
D - TESTIMONI

	- VI RACCOMANDO I GIOVANI: curatene lo spirito, coltivate le loro menti, educate il loro cuore…Date loro l'abitudine ad un sentire alto; educateli alla sincerità, alla rettitudine, alla presenza di Dio, alla fuga delle ignobili azioni, delle ignobili e vane letture" Fateli camminare i vostri alunni, ma in tutto:
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nella pietà, nella virtù come nel sapere…(In cam302)

- OCCORRE UN SUSSULTO MORALE

L’aria che respiriamo in campo etico appare spesso inquinata in maniera intollerabile: occorre un sussulto morale che parta specialmente dai giovani per chiedere onestà e disinteresse nel servizio della cosa pubblica, trasparenza e credibilità nei comportamenti, corrispondenza tra valori enunciati e valori vissuti. salvaguardare l’aria dello spazio fisico e purificare quella dell’agire morale…(B. Forte)

- VINCERE O AMARE?

Qualche anno fa, alle Paraolimpiadi di Seattle, nove atleti, tutti disabili,  erano pronti sulla linea di partenza dei 100 metri.  Allo sparo della pistola, iniziarono la gara con la voglia di arrivare e vincere. Mentre correvano, un ragazzino cadde sull'asfalto, fece un paio di capriole  e cominciò a piangere. Gli altri otto sentirono il ragazzino piangere. Rallentarono e guardarono indietro. Si fermarono e tornarono indietro ciascuno di loro. Una ragazza con la sindrome di Down  si sedette accanto a lui e cominciò a baciarlo  e a dire: "Adesso stai meglio?" Allora, tutti e nove si abbracciarono e camminarono verso la linea del traguardo. Tutti nello stadio si alzarono, e gli applausi andarono avanti per parecchi minuti. Persone che erano presenti raccontano ancora la storia. Perché? Perché dentro di noi sappiamo che la cosa importante in questa vita è aiutare gli altri  a vincere, anche se comporta rallentare la nostra corsa. 

Scrivi sulla sabbia ciò che dai, incidi sulla roccia ciò  che ricevi!

 PARLIAMONE TRA NOI: 

· Vincere o amare? Cosa è più importante nella vita? 
· Oggi si può ancora essere persone oneste? Chi ci aiuta a formarci  una coscienza illuminata e  retta?

· Non ti è lecito: si può (si deve?) dire? Agli altri o prima a se stessi?
· Cosa ti aiuta a “stare in piedi” nell’attuale smarrimento di valori?
IN QUESTO MESE DI NOVEMBRE MI IMPEGNO A…

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Se vuoi parliamone… mandami un tuo pensiero   d.alesiani@virgilio.it
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